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Vettor Pisani inaugura un’altra Vigato
l Una retrospettiva
battezza la nuova gal-
leria aperta a Milano

Milano

_ Lo Studio Vigato di Alessan-
dria apre una nuova sede con
una mostra dedicata a Vettor
Pisani, e dopo Bergamo arriva
Milano. Fino ad oggi lo Studio
ha avuto una lunga attività, i-
niziata nel 1977 con la galleria
in piazza Carducci, durante la
quale Graziano Vigato ha se-
guito una linea coerente, ospi-
tando artisti storici importan-
ti, ma anche a giovani pro-
messe. Vigato ha poi aperto il
nuovo spazio della Filanda di
Castelceriolo, continuando ad
allestire collettive e personali
di grande spessore artistico e
bruciante attualità con gli at-
tuali protagonisti dell’arte ita-
liana.

La mostra, curata da Mari-
sa Vescovo, ha per titolo

“Theatrum mundi”, ed è un
sentito omaggio a Vettor Pisa-
ni, mancato recentemente.
Come ha scritto Maurizio Cal-
vesi, Pisani è stato il primo a
contrapporre la sua “arte cri-
tica” all’arte concettuale e
mentale degli artisti america-
ni, ma anche europei. L’arti-
sta ha contestato l’atto men-
tale dell’autore che considera
l’idea, come superiore e privi-
legiata, rispetto a una cultura
che propone l’esoterismo, l’u-
topia, la tensione ideale, l’u-
morismo, il gioco, il mito, la p-
sicanalisi.

Architetto, pittore e com-
mediografo, era nato a Ischia
nel 1934. Nel 1970 si era tra-
sferito a Roma, dove aveva te-
nuto la prima personale pres-
so la Galleria La Salita, dal ti-
tolo “Maschile, femminile e
androgino. Incesto e canniba-
lismo in Marcel Duchamp”.
La dottrina dei Rosacroce, i ri-
ti alchemici e le filosofie eso-

Cercando l’uomo
nella natura morta
l Alcune riflessioni
sull’importante mostra
in corso a Tortona

Tortona

_ È una mostra in linea con
l’esigenza dare il giusto valo-
re all’arte italiana dell’Otto-
cento. È una mostra che offre
parte di un patrimonio pitto-
rico enorme, rispecchiato in
parte da opere che, silenziose
come queste, sono state crea-
te tra la fine dell’Ottocento e
l’inizio del secolo successivo.
Inoltre, questa rassegna, con
questa proposta di Nature
morte eseguite tra il 1830 e il
1910, ha l’intento di creare u-
na temporanea integrazione
alla collezione permanente
della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Tortona , una sor-
ta di approfondimento tema-
tico di un genere che proprio
in quel frangente ebbe un no-
tevole successo. Per affronta-
re questo percorso bisogna
però dimenticare analoghi
prodotti cinque/seicente-
schi, poiché, in quel contesto
culturale, la Natura morta e-
ra una sorta di “memento mo-
ri”, un’allegoria che invitava a
riflettere sullo splendore
temporaneo della natura e
sul fatto che tutto ciò che si
vedeva era destinato alla con-
sunzione. Si trattava di una
pittura evocativa che cercava
di far comprendere la caduci-
tà della bellezza e l’annidarsi
del male anche nelle cose più
belle del creato. Nell’Ottocen-
to l’idea cambia completa-
mente: non si tratta più di o-
pere simboliche, ma di auten-
tici esercizi di pittura, tesi al-
la rappresentazione del vero,
per essere adoperati come
parti di collezioni nell’abbel-
limento in cucine o sale da
pranzo. Ciò che ne viene fuori
è qualcosa di veramente pia-
cevole, qualcosa che tende a
sottolineare l’efficacia del

dettaglio, a raccontare una si-
tuazione “di genere”, spesso
risolta con esiti straordinari.
Entrando in queste sale si
può apprezzare l’esito di un
percorso che si snoda attra-
verso l’opera di Hayez, Carca-
no, Tallone, Domenico Indu-
no, Giuseppe Pellizza, Previa-
ti, Segantini (interessantissi-
mi i due oli “Polleria” e Pesci”,
realizzati nel 1886 per Giu-
seppe Treves, opere che l’edi-
tore non amava esporre insie-
me alle altre della sua colle-
zione), solo per citare i più co-
nosciuti. Si tratta, come già
accennato, di lavori richiesti
da un collezionismo colto e
raffinato, come quello della
famiglia Torelli o della fami-
glia Junck – ricordati in mo-
stra da due busti ritratto di
Paolo Troubetzkoy – lavori
che talvolta, troppo frettolo-
samente, la critica ha definito
“minori”, intendo esaltare so-
lo quella produzione più ca-
ratterizzante e omettendo di
citare alcuni aspetti che, co-
me quello in questione, ora ri-
sultano imprescindibili per
comprendere l’evoluzione
del cammino artistico di mol-
ti autori. Infatti, è opportuno
avere ben presente che a me-
tà ‘800 la natura è fonte prin-
cipale di ispirazione artistica.
Per riuscire a penetrare il tes-
suto della più importante tra-
dizione estetica era dunque
importante affinare una di-
sposizione che garantisse la
rappresentazione diretta del
vero, quasi, come potrebbe
pensare Courbet, per coglie-
re, anche attraverso la rifor-
mulazione pittorica della Na-
tura morta, ogni aspetto della
vita umana.

Carlo Pesce

La meraviglia della natura
morta
D_Palazzetto medievale Q_ Fi-
no al 19 febbraio 2012 O_ giove-
dì/domenica 11 - 19

Storia e musica
del Monferrato
l Roberto Maestri e i
‘Vinum bonum et soave’
protagonisti a Ponzone

Ponzone

_ Storia e musica si incon-
trano domenica, alle 15, a
Ponzano Monferrato, presso
l’atelier culturale ‘Al Sagitta-
rio’ in via Venda 1. ‘I sensi
della storia. Cavalieri, note e
vini di Monferrato fra Pon-
zano e Mantova’ è il titolo d-
dell’originale iniziativa.

La secolari vicende del
Marchesato del Monferrato
rivivranno nella narrazione
di Roberto Maestri, presi-
dente del circolo ‘Marchesi
del Monferrato’, che si alter-
neranno con le musiche del
periodo rinascimentale cu-
rate ed eseguite dal gruppo
‘Vinum bonum et soave’,
composto da Marzia Grasso
(soprano), Walter Mussano
(flauti diritti), Florio Mi-
chielon (ghironda) e Massi-
miliano Limonetti (bombar-
da e pifferi). Saranno propo-
ste anche immagini di pae-
saggi, volti e momenti di sto-
ria monferrina curati da Et-
tore Cascioli. Previsti, inol-
tre, assaggi di vini, presenta-
ti dal tour gourmet Sandro
Chiriotti e selezionati secon-
do le stesse tipologie che nei
secoli passati transitarono

lungo il Po fra Monferrato e
Mantovano, territori com-
presi nel medesimo Ducato
dal XVI secolo sino al 1708.

L’iniziativa nasce dalla
collaborazione fra il Comu-
ne, la Pro loco di Ponzano,
l’Atelier Culturale ‘Al Sagit-
tario’ e ‘I Marchesi del Mon-
ferrato’.

L’ingresso è su invito. Per
informazioni ci si può rivol-
gere ai numeri telefonici
0141/927135 o 366/2815499.
L’incontro sarà concluso da
un aperi...cena curato dalla
Pro Loco con assaggi di pro-
dotti del territorio.

A.B.

Alessandria

Archivi di
Stato in crisi
_ Il direttore dell'Archivio di
Stato di Alessandria, Gian
Maria Panizza, venerdì alle
18, nella sede di via Solero
43, illustrerà, di concerto
con l'associazione Anai, la
grave crisi in cui versano gli
Istituti per la tutela del pa-
trimonio archivistico nazio-
nale. Interverranno anche il
professor Corrado Malandri-
no, preside della Facoltà di
Scienze Politiche dell’Avo-
gadro e Roberto Livraghi.
. ..................................................................................................................

Alessandria

Personale di
Riccardo Rini
_ È stata inaugurata marte-
dì presso il Museo ‘C’era u-
na volta’ in piazza della
Gambarina la personale del
pittore alessandrino Riccar-
do Rini. L’esposizione conti-
nuerà fino al 28 ottobre.
. ..................................................................................................................

Alessandria

Opere
in abbazia

Fallini e Marchelli, la luce
della fede attraverso l’a r te
l Opere esposte nella grande mostra che
Bologna ha dedicato al mistero della Croce

Bologna

_ Mario Fallini e Mirko Marchelli so-
no protagonisti della grande mostra
sulla Croce di Bologna insieme a ce-
lebri artisti come Mimmo Paladino o
Azuma Kengiro. L’esposizione si inti-
tola ‘Alla luce della Croce. Arte antica
e contemporanea a confronto’ ed è
stata allestita presso la Galleria d'Ar-
te Moderna ‘Raccolta Lercaro’. I cu-
ratori sono Andrea Dall’Asta, Fabri-
zio Lollini, Ede Palmieri, Elena Pon-
tiggia e Francesco Tede-
schi. L’iniziativa è pro-
mossa dalla Fondazione
Cardinale Giacomo Ler-
caro. L’esposizione è inte-
ramente dedicata alla
croce, simbolo per eccel-
lenza dell’identità cristia-
na, con l’intento di incen-
trare l’attenzione su un

tema che ha alimentato nella storia
infinite riflessioni di carattere filoso-
fico e teologico. Per quanto riguarda
gli artisti contemporanei, oltre a Fal-
lini e Marchelli, sono presenti anche
Kengiro Azuma, Lawrence Carroll,
Pietro Coletta, Nicola De Maria, Jan-
nis Kounellis, Marcello Mondazzi, Hi-
detoshi Nagasawa, Mimmo Paladino,
Arnulf Rainer, Nicola Samorì, Sean
Shanahan ed Ettore Spalletti. Alle o-
pere di questi artisti ne sono state ac-
costate alcune di autori del secolo ap-

pena passato presenti
nella Raccolta Lercaro,
come Floriano Bodini e
Vittorio Tavernari, alle
quali è stata aggiunta la
splendida acquaforte
‘Christ en Croix’ di Geor-
ges Rouault (1936). La
mostra è completata da
alcune opere antiche co-

me una croce processionale in metal-
lo dorato e argento realizzata tra i se-
coli XV e XVI in area lombarda, al-
cune incisioni del celebre libro ‘Evan-
gelicae historiae imagines’ del 1593
(che ebbe tanta importanza nella dif-
fusione del vangelo nell’Europa e
nell’Oriente nel XVII secolo) e di ‘Ro-
ma subterranea novissima’ del 1659
(che illustra i risultati delle ricerche
compiute per anni sulle catacombe
romane), una croce in avorio già at-
tribuita ad Algardi, una croce in avo-
rio mitteleuropea del XVIII secolo e
una drammatica croce in legno mu-
tila del XV-XVI secolo.

Veramente affascinante la croce di
Fallini, con i suoi bellissimi giochi di
luce. È formata da sette rocchetti di
vetro crepati per tutta la loro super-
ficie, collocati entro una sagoma di le-
gno d’ulivo. La croce poggia su un pie-
distallo trasparente a forma cilindri-
ca. Per un gioco di riflessi, ai due lati
della croce vengono proiettate le im-
magini di altre due croci. In pratica,
davanti al visitatore compare il Gol-

gota. Una croce che con la sua lumi-
nosità non offre certo un’immagine di
morte e dolore. Trasmette invece l’i-
dea della resurrezione, della vita che
vince con la sua potenza infinita il do-
lore e l’oscurità.

Marchelli, invece, ha utilizzato per
la sua croce materiale di scarto: carta,
stoffa e altro. Un modo intelligente
per richiamare il messaggio di pover-
tà che ci viene trasmesso dal Vangelo.
Materiale da scarto che raggiunge la
dignità dell’arte, come il messaggio e-
vangelico ci dice che gli ultimi saran-
no i primi. ‘Abbraccio’ è il titolo dell’o-
pera, riferito anche al fatto che le ante
orizzontali della croce sono più gran-
di di quelle verticali, come braccia a-
perte. Un’immagine che può evocare
la figura paleocristiana dell’orante.

Alberto Ballerino

Alla luce della Croce. Arte antica e
contemporanea a confronto
D_Raccolta Lercaro, Bologna, via Riva di
Reno 57 Q_ fino al 30 ottobre O_da mar-
tedì a domenica, dalle 11 alle 18.30

Nessuno è straniero
l Il libro di Graziella Fa-
varo sull’esperienza di
integrazione nella scuola

Alessandria

_ Nell’anno scolastico 2010-
2011 gli studenti stranieri che
frequentavano le scuole della
nostra provincia erano 6.899,
pari al 13,61% di tutta la popo-
lazione scolastica. Un dato e-
stremamente eloquente, che
pone il nostro territorio in ci-
ma alla classifica per quanto
riguarda la presenza di minori
figli di migranti.

Scuola e immigrazione so-
no due realtà che viaggiano in-
sieme da vent’anni, e la pratica
di esperienze di integrazione,
con classi che diventano sem-
pre di più multiculturali e plu-

rilingue, ha cambiato profon-
damente il nostro sistema sco-
lastico.

Il libro di Graziella Favaro,

pedagoga che si occupa da
molti anni di integrazione in-
terculturale, arriva in un mo-
mento importante. “A scuola
nessuno è straniero”, edito da
Giunti, sarà presentato giovedì
20 ottobre alle 17 presso la sala
polifunzionale della Libreria
Mondadori, in via Trotti 58.

È la prima iniziativa pub-
blica dell’Ics onlus, in collabo-
razione con la Provincia di A-
lessandria. Nata dal disciolto
consorzio Ics, l’associazione
intende così mantenere subito
viva la storica e proficua colla-
borazione con le scuole della
provincia, per promuovere
l’integrazione e l’educazione
interculturale di tutti, nono-
stante la progressiva riduzione
delle risorse pubbliche.

B.F.

La democrazia
secondo Pasquino
l Domani il docente e
politologo ospite dei
'giovedì culturali' Acsal

Alessandria

_ Il dibattito politico intorno
alla possibilità di una revisio-
ne della Costituzione italiana
è da tempo all’ordine del
giorno. Una “Rivoluzione
promessa”, secondo Gianfra-
co Pasquino, uno dei polito-
logi più importanti del no-
stro Paese, che proprio in-
questo modo ha voluto inti-
tolare il suo primo volume e-
dito da Bruno Mondadori.
Pasquino discute la funzione
presente e futura della Costi-

tuzione, in rapporto alle isti-
tuzioni europee e alle esigen-
ze della globalizzazione.

Il politologo, docente di
Scienza politica e di Analisi
delle istituzioni politiche
all’Università di Bologna, sa-
rà ospite domani dei “Giove-
dì culturali” dell’Acsal. “La
democrazia in Italia -Rivolu-
zione promessa e non (anco-
ra) mantenuta” è il titolo del
dibattito che avrà inizio alle
ore 19 presso la sede dell’as-
sociazione, in piazza Fabri-
zio De André, 76 (ex viale T.
Michel, 2). Dopo la pausa
buffet alle ore 20, l’incontro
si concluderà alle 22.30.

B.F.

I due
alessandrini

espongono
insieme a

Mimmo Paladino
e altre celebrità

teriche sono alcuni dei riferi-
menti contenuti nei lavori e-
sposti, incentrati sul mistero
della Sfinge, sul mito di Edipo
e sulla figura di Duchamp.

L’attenzione dell’artista si
è spesso concentrata sui rife-
rimenti simbolici presenti nel
mito di Edipo, e il tema del ri-
torno all’utero materno è
strettamente collegato a quel-
lo del labirinto. «I collage, i
disegni colorati, le sculture
fatte di immagini e cose tro-
vate - interpreta Graziano Vi-
gato - sono l’esempio eloquen-
te di un mondo visionario ma
critico verso il presente. L’im-
pulso dell’artista è quello di
infrangere, retrocedendo la
fissità degli oggetti, di non op-
porsi al trascinamento tem-
porale, con un inversione del
presente verso il passato. Ci
troviamo davanti lavori che,
come uno specchio deforman-
te, fanno rimbalzare verso di
noi le ideologie culturali di Pi-

sani, che vanno da Freud, a
Nietzsche, all’alchimia. Le o-
pere sottendono un bisogno
di “teatro” che non può non
servirsi di codici e significati
“segreti”, di regole comporta-
mentali insensate, poiché non
facili alla decifrazione razio-
nale. Ma come negare l’inelu-
dibilità di un approccio magi-
co all’esistenza? L’artista riba-
disce col suo lavoro, che l’u-
morismo è una componente
essenziale della religione, il
sentimento della buffa picco-
lezza dell’individuo davanti
all’infinito del cosmo e del di-
vino».

L’inaugurazione è fissata
per domani, giovedì, alle ore
18.30, nella nuova galleria mi-
lanese di Santa Marta 19.

Bianca Ferrigni

M. Marchelli Un abbraccio STOFFA, CARTA, LEGNO, TEMPORA, ACRILICO, CERA

Cesare Tallone Formaggi

_ La mostra ‘Abbey contem-
porary art’, presso l’ex ab-
bazia di San Remigio di Pa-
rodi Ligure, potrà essere vi-
sitata ancora sabato e do-
menica dalle 15 alle 19.
. ..................................................................................................................

San Salvatore

Ricordando
Don Bosco
_ per i 150 anni dell’arrivo
di Don Bosco e dei suoi ra-
gazzi a San Salvatore (17
ottobre 1861), due impor-
tanti appuntamenti. Vener-
dì, alle 21, Maurilio Guasco
parlerà in Teatro su ‘Don
Bosco e i cattolici negli an-
ni del Risorgimento’. Saba-
to, alla Madonna del Pozzo
in via Santuario 40, alle
10.30 sarà inaugurata una
mostra su Don Bosco, il
luese don Filippo Rinaldi e
il missionario sansalvatore-
se Giovanni Guarona. Dopo
la Messa presieduta dal ve-
scovo di Casale Alceste Ca-
tella alle 11.30, il sindaco
Corrado Tagliabue conse-
gnerà una targa a suor As-
sunta Tommasini, ex diret-
trice dell’Istituto San GIu-
seppe. Alle 12.30 sarà sco-
perta una lapide in ricordo
di Don Bosco

Mario Fallini Croce LEGNO E VETRO, 17,7X10,9 CM

Vettor Pisani ERMES CON TESCHIO

Ironia
alchimia e psicanalisi

nelle opere dell’artista
ischitano,

recentemente
scomparso

Roberto Maestri


